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Buona vittoria per la Riso Scotti – 
Punto Edile che domenica scorsa 
in via Treves ha superato per 85-
64 il fanalino di coda della serie B 
(la Corona Platina Piadena), por-
tando prezioso ossigeno a una clas-
sifica che – fino a qualche settima-
na fa – era a un livello decisamente 
critico. Pavia torna a sorridere e a 
guardare con più ottimismo il pro-
sieguo di campionato, anche se è 
attesa da due impegni molto diffi-
cili: la trasferta di domani sera in 
casa della capolista Bakery Piacen-
za (palla a due alle ore 21.00) e il 

derby al PalaRavizza della 
prossima settimana contro 
la Elachem Vigevano (2ª in 
classifica). La Pallacanestro 
Piacentina finora ha avuto 
un ruolino di marcia im-
pressionante (una sola scon-
fitta in 10 gare) e conserva il 
proprio parquet ancora in-
violato. L’Omnia, che esce 
da una stagione piena di 
mille tribolazioni, avrà tut-
tavia l’obbligo di provare a 
vincere, perché fra cinque 
giornate inizierà la ‘fase a 
orologio’, un nuovo mini-gi-
roncino contro avversarie 
decisamente più ostiche 

(Agrigento, Palermo, Bernareggio, 
Bologna-3, ecc.). Nella vittoria con-
tro Piadena si sono confermati i so-
liti nomi da podio: Nasello (21 pun-
ti, 9/13), Donadoni 14 (3/7, 2/4) e 
Torgano 16 (2/3, 4/8); ma è piaciuto 
molto anche Manuel Saladini, ulti-
mo acquisto in casa bianco-azzur-
ra. Sfumato il ritorno in canotta 
pavese di Giulio Mascherpa (c’era 
l’accordo fra dirigenza e giocatore 
ma Reggio Calabria non ha conces-
so il trasferimento), la Riso Scotti – 
Punto Edile ha virato sul talentuo-
so play diciannovenne in forza alla 
Benedetto XIV Cento (serie A2). 
Formatosi nelle giovanili della 
Mens Sana Siena, Saladini ha mi-

litato a Treviso, venendo aggregato 
al roster della prima squadra. Sta-
bilmente nel giro nelle nazionali 
giovanili, il giovane ha disputato 
nel 2018 l’Europeo Under 16, chiu-
dendo con 3,7 punti a partita in 15 
minuti di media di utilizzo. Al suo 
debutto in casa pavese ha impres-
sionato subito per personalità e 
mezzi tecnici, nonostante l’arrivo 
last-minute e l’essere stato gettato 
immediatamente nella mischia: 
nei 16 minuti di utilizzo, ha messo 
a referto 6 punti (una tripla e tre ti-
ri liberi). Classifica:  Piacenza 
18; Vigevano 16; Cremona 12; 
Pavia, Varese, Olginate 8; Fio-
renzuola 6; Piadena 4. 
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La riunione che si è svolta 
venerdì scorso a Roma tra i 
Comitati Regionali e la 
L.N.D. sembra aver chiarito 
il punto più importante: il 
campionato di Eccellenza po-
trebbe ripartire. Il quinto li-
vello del calcio nazionale ol-
tre all’AC Pavia riguarda al-
tre tre squadre della provin-
cia: AVC Vogherese, AS Var-
zi e Accademia Pavese. Re-
sta da discutere quale “for-
mat” e protocollo sanitario 
adottare, soprattutto in rela-
zione alla parte economica 
relativa ai costi che ogni so-
cietà dovrà sostenere. Ulte-
riori temi di discussione ri-
guarderanno la ripresa degli 
allenamenti e le date dei 

campionati. Per i primi si 
ipotizza il 15 febbraio o il 5 
marzo, mentre per i secondi 
si pronostica il 7 o il 28 mar-
zo. “Così sembra! Aspettia-
mo conferme ufficiali per po-
ter ripartire! – ha commen-
tato a riguardo il DS azzurro 
Ettore Menicucci – Nella riu-
nione di venerdì scorso sono 
stati messi dei paletti per la 
ripartenza, alcuni non sono 
fattibili, perciò la FIGC met-
terà i suoi e si ripartirà con le 
indicazioni nazionali”. Dati i 
pochi mesi a disposizione per 
riprendere il campionato, 
probabilmente il format do-
vrà essere modificato secon-
do le insistenti voci che circo-
lano? “Sicuramente ci sarà 
un girone unico, senza quello 
di ritorno, e alla fine bisogna 
vedere se ci saranno play-off 

e play-out, oppure no. Su 
quest’ultima questione non 
si è ancora presa una decisio-
ne ufficiale. Il presidente Ta-
vecchio vorrebbe bloccare le 
retrocessioni, ma in Federa-
zione sembrano dire di no:  
aspettiamo le ultime decisio-
ni”. Nel caso di una sempre 
più probabile ripartenza, 
quindi, il Pavia Calcio ricon-
fermerà i suoi obiettivi sta-
gionali per un campionato da 
protagonista? “Purtroppo 
non abbiamo alternative. La 
piazza di Pavia non può ri-
mare in Eccellenza, noi dob-
biamo provarci:  non sarà fa-
cile, perché in ogni caso sarà 
un campionato anomalo e, 
purtroppo, falsato per colpa 
della pandemia, del nuovo 
format, ecc.. Valuteremo il 
da farsi”. Ipotizzando che nel 

futuro prossimo alcuni club 
potrebbero non riuscire a so-
stenere economicamente la 
propria categoria, ci potran-
no essere spiragli per richie-
dere l’ammissione in serie 
D? (nel caso il Pavia non rie-
sca a conquistarla sul cam-
po, nda) – Oppure è presto 
per intavolare questo discor-
so? “E’ decisamente presto, 
perché innanzitutto biso-
gnerà vedere quali modifiche 
porterà il nuovo format al 
campionato. Allo stato attua-
le è impossibile ottenere ri-
pescaggi, quindi noi dobbia-
mo provarci sul campo. La 
nuova struttura  sicuramen-
te non agevolerà le piazze 
che hanno una ‘storia’ alle 
spalle. Ho l’impressione che  
verranno incentivate, invece, 
le micro-realtà che hanno 

fatto tanti sacrifici. Comun-
que, nel caso,  noi la doman-
da di ripescaggio la faremo, 
poi se verrà accettata e presa 
in considerazione vedremo 
quale sarà il responso”. 
Quando si potrà sapere esat-
tamente con certezza che il 
campionato di Eccellenza ri-
partirà?  
“Una risposta definitiva po-
trebbe arrivare il 15 feb-
braio, quando si saprà con 
esattezza se l’Eccellenza di-
venterà un torneo calcistico a 
‘carattere nazionale’: a quel 
punto si potranno fare radu-
ni, allenamenti, tamponi e 
seguire tutti protocolli come 
in serie D. La prima  partita 
di campionato potrebbe esse-
re il 21 o il 28 marzo”. Nella 
giornata di sabato scorso, in-
fine, si è svolto un altro im-

portante incontro per l’AC 
Pavia, quello fra il DS Meni-
cucci e  il Responsabile della 
Comunicazione Luca Ferra-
to dell’Academy Pavia. Nel-
l’incontro sono emerse più 
possibilità di collaborazione 
fra le due società, soprattutto 
a livello di calcio giovanile. 
Può ripartire quindi anche 
questo capitolo in via Alzaia? 
“Stiamo cercando di ripren-
dere e ridare forma al settore 
giovanile che prima era inse-
rito solo nell’Academy Cal-
cio. Col presidente Benaglia 
abbiamo trovato un accordo 
importante. Se il tutto sarà 
sottoscritto a breve dai vari 
presidenti di club, il movi-
mento juniores potrà riparti-
re e noi avremmo fatto una 
gran cosa per il bene calcisti-
co della città”. 

Calcio  ‘Ripartenza’ dell’Eccellenza  
sempre più vicina. L’AC Pavia è pronto

Il Ds Ettore Menicucci: “Una piazza come la nostra non può rimanere in Eccellenza. Dobbiamo provarci”
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Basket  L’Omnia supera Piadena. Domani trasferta a Piacenza
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Una giovane di Dorno è la 
protagonista di una bellissi-
ma vicenda sportiva che l’ha 
portata ai vertici della boxe 
italiana. Si tratta di Valenti-
na Bustamante, 24 anni, 
60kg di energia e potenza nei 
pugni, diventata recente-
mente campionessa italiana 
assoluta. Valentina ha origi-
ni bergamasche come la 
mamma. Il papà è di origine 
cilena, fuggì dal suo Paese 
durante la dittatura del ge-
nerale Pinochet. Giovedì è 
stata ricevuta anche dal sin-
daco di Pavia, Mario Fabri-
zio Fracassi e dall’assessore 
allo sport Pietro Trivi, che 
l’hanno premiata nella 
splendida sala del consiglio 
comunale di Palazzo Mezza-
barba. Era presente anche 
Fabio Paragnani, il maestro 
che l’ha condotta a questi 
straordinari risultati. La gio-
vane è pervenuta al titolo 
italiano della categoria 60kg, 
che negli uomini corrispon-
derebbe ai pesi leggeri, alle-
nandosi da quasi 6 anni in 
una palestra di Pavia, dove 
da 20 anni esercita la “noble 

art” un campione pavese, Fa-
bio Paragnani. Alla BSA 
boxing team di via dei Mille 
73, che Paragnani ha fonda-
to 20 anni fa con l’indimenti-
cato maestro Licinio Scon-
fietti (scomparso nel 2016), 
Valentina ha appreso i rudi-
menti del pugilato ma grazie 
alla sua volontà, incrollabile, 
e ad allenamenti giornalieri 
costanti e faticosi è riuscita a 
costruirsi su un fisico integro 
una notevole abilità di com-
battente. I suoi colpi preferiti 
li sferra di sinistro. Ma Va-

lentina non è solo una corag-
giosa fighter che non di rado 
stende al tappeto le avversa-
rie. Ma è anche una ragazza 
gentile, educata ed una pro-
fessionista nel suo settore di 
lavoro principale, la fisiote-
rapia. Grazie alla sua vo-
lontà si è laureata all’Uni-
versità di Pavia in questa 
specialità meritando un 110 
e lode. In Argentina prossi-
mamente si giocherà le qua-
lificazioni alle Olimpiadi di 
Tokyo. Voi penserete: rap-
presenterà l’Italia. Non è co-

sì. Per delle strane regole ai 
campionati olimpici sono 
ammessi sono gli apparte-
nenti ai gruppi sportivi delle 
Forze dell’Ordine, Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza, Marina Militare, 
ecc… Valentina Bustamante 
godendo della doppia nazio-
nalità ha dovuto ripiegare su 
quella cilena. Fabio Para-
gnani, della BSA, sostiene 
“gli invidiabili traguardi che 
ha raggiunto Valentina si de-
vono essenzialmente al suo 
carattere ed alla sua volontà 

di apprendere, impegnarsi in 
tutti gli allenamenti. Anche 
nel periodo del lockdown ci 
siamo allenati, se non in pa-
lestra all’aperto. Il titolo ita-
liano non è venuto per caso, 
ma grazie al suo impegno. 
Valentina è sempre stata 
una combattente. Già da 
bambina praticava il karate. 
Nel 2015 alla BSA è stata 
“folgorata” dal pugilato”. La 
principessa della “noble art” 

pavese è nota anche sui so-
cial. Oltre al titolo italiano ha 
vinto anche il Golden Girl in 
Svezia, un torneo nel quale è 
riuscita a superare una sve-
dese e 2 inglesi. Prossima-
mente sarà sui ring spagnoli 
per un altro torneo. Seguirà 
la trasferta in Argentina, do-
ve dovrà sconfiggere 5 avver-
sarie per raggiungere l’ambi-
ta qualificazione alle Olim-
piadi nel “sol levante”. 

Valentina, la principessa del ring e campionessa italiana

Valentina in azione (foto Fabio Bozzani Fpi) e a destra con Fabio Paragnani
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